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Reg. 1305/2013   
Sostegno allo sviluppo 

rurale 
 

Reg. 1307/2013 
Pagamenti diretti  

 
Reg. 1308/2013 

Organizzazione 
Comune dei Mercati 

(OCM) 
 

FEAGA 
Fondo Europero 

Agricolo di Garanzia 

FEASR 
Fondo Europeo 
Agricolo per lo 

Sviluppo Rurale 

Le basi normative della politica di 
sviluppo rurale 2014-2020 



• NOVITA’: soppressi gli assi  

 

 

 

• OBIETTIVI 

 

 

 

Obiettivi e priorità 

Competitività 

Gestione sostenibile 
risorse naturali 

Sviluppo equilibrato 
 territori rurali 



N. PRIORITA’ PAROLE CHIAVE 

1 
Trasferimento conoscenze  e innovazione in 

agricoltura, forestazione e aree rurali 

Capitale umano, cooperazione, reti tra 

agricoltura-alimentare-foreste, innovazione, 

ricerca, formazione life-long 

2 
Competitività tutti i tipi di agricoltura e vitalità 

imprese, promozione innovazione 

Modernizzazione, nuove tecnologie, 

orientamento al mercato, diversificazione, 

ricambio competenze e generazionale 

3 
Organizzazione catene alimentari e benessere 

animale e Gestione del rischio 

Competitività, integrazione filiere, 

aggregazione, più valore alle produzioni 

agricole, promozione qualità, catene corte 

Prevenzione e gestione del rischio 

4 
Preservare e migliorare ecosistemi collegati 

all’agricoltura 

Biodiversità, paesaggio, acqua, erosione suoli 

Aree con particolari vincoli, fertilizzanti,  

5 Transizione verso una “low carbon economy” 
Uso di acqua energia rifiuti, emissione – 

conservazione - sequestro CO2 

6 
Inclusione  sociale , sviluppo potenziale 

occupazionale e sviluppo rurale 

Diversificazione, creazione-sviluppo lavoro e 

piccole imprese, sviluppo potenziale 

occupazionale, inclusione sociale, povertà, 

sviluppo locale 

Obiettivi e priorità 

20 MISURE, 66 
SOTTOMISURE 



Il budget per l’Italia: risorse 
FEASR e cofinanziamento 

ANNI 

PREZZI CORRENTI (€) 

Risorse FEASR 

Cofinanziamento 

nazionale 

2014 1.480.213.402 1.480.213.402 

2015 1.483.373.476 1.483.373.476 

2016 1.486.595.990 1.486.595.990 

2017 1.489.882.162 1.489.882.162 

2018 1.493.236.530 1.493.236.530 

2019 1.496.609.799 1.496.609.799 

2020 1.499.799.408 1.499.799.408 

2014-2020 10.429.710.767 10.429.710.767 

TOTALE 2014-

2020 20.859.421.534 



Programmi Spesa pubblica totale  

  euro % 

Programmi regionali 18.619.418.000 89,26% 

Programmi nazionali 2.240.003.534 10,74% 

     - Gestione del rischio 1.640.000.000 7,86% 

     - Biodiversità animale 200.000.000 0,96% 

     - Piano irriguo 300.000.000 1,44% 

     - Rete Rurale Nazionale 100.003.534 0,48% 

Totale 2014-2020 20.859.421.534 100,0% 

Il budget per l’Italia: programmi 
regionali e programmi nazionali  
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Il budget per l’Umbria 

L’Umbria rappresenta il 2 % dell’agricoltura italiana ma 
riceve il 4,71 % delle risorse nazionali 



Il budget per l’Umbria 

Programmazione Spesa pubblica totale 
Programmazione 2014-2020 876.591.000 
Programmazione 2007-2013 792.389.362 

Incremento 
€ 84.201.638 
% 10,6 % 

FEASR 

43% 

Stato 

40% 

Regione 

17% 

Ripartizione fondi  



17 dicembre 2013 Consiglio 
Agricoltura  

Approvazione regolamento di base 
(Reg. Ue 1305/2013) 

11 marzo 2014 Commissione 
europea 

Adozione regolamenti applicativi 

22 aprile 2014 Governo italiano Invio Accordo di Partenariato alla 
Commissione europea 

22 luglio 2014 Regioni Invio PSR alla Commissione europea 

22 luglio 2014 Governo italiano Invio PSRN “Gestione del rischio, 
biodiversità e piano irriguo” e PSRN 
“Rete Rurale” alla Commissione 
europea  

Novembre 2014 – 
Giugno 2015 

Regioni 
Commissione Ue 

Negoziato 

Aprile-Dicembre 
2015 

Commissione 
europea 

Approvazione PSR  

Le tempistiche 

L’Umbria sarà la 
prima regione ad 

avere il PSR 
approvato in Italia! 



“INNOVAZIONE E SOSTENIBILITÀ PER 

LO SVILUPPO RURALE 

DELL’UMBRIA” 

Le misure del P.S.R Umbria per le aziende: 

 
 •   Cerealicole; 

•   Olivicole; 

•   Vitivinicole; 

•   Zootecniche; 



 

Guido Di Primio 

“INNOVAZIONE E SOSTENIBILITÀ   

PER LO SVILUPPO RURALE 

DELL’UMBRIA” 

Le misure del P.S.R. Umbria per le 

aziende:      CEREALICOLE 



• 4.1  Sostegno agli investimenti per il miglioramento delle prestazioni e della 
sostenibilità globale dell’azienda agricola. 

• 4.2  Sostegno agli investimenti per la trasformazione, commercializzazione e/o   
lo sviluppo dei prodotti agricoli. 

• 10.1  Introduzione e/o mantenimento di metodi di produzione integrata con 
impegni rafforzati. 

• 11.1  Pagamenti per la conversione a pratiche e metodi dell’agricoltura 
biologica. 

• 11.2  Pagamenti per mantenere pratiche e metodi dell’agricoltura biologica.  

• 13.1  Indennità per le zone montane. 

• 13.2  Indennità per le zone soggette a vincoli naturali specifici  diverse delle 
zone montane. 

PRINCIPALI MISURE UTILIZZABILI: 

AZIENDE CON INDIRIZZO 

PRODUTTIVO CEREALICOLO 





MISURA 4.1  

SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI 

BENEFICIARI 

Agricoltori, persone fisiche o giuridiche, singole o associate; 

titolari di un’azienda agricola, devono essere titolari di partita IVA con codice 

agricolo e iscritti alla CCIAA. 

COSTI AMMISSIBILI 

   Innovazione tecnologica, acquisto macchinari o diversificazione produzione 

… 

SOSTEGNO 

40% Nel caso di investimenti immobiliari; 

20% Nel caso di investimenti mobiliari; 

Le aliquote sono aumentate cumulativamente (max 20%): 

+5% Giovani agricoltori 

+10% Zone a vincoli naturali o altri specifici 

+5% Operazioni in ambito del Partenariato Europeo per l’Innovazione (PEI) 

+10% Investimenti collettivi, PIF ecc..   





MISURA 4.2  

SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI 

BENEFICIARI 

Oltre ai beneficiari della m. 4.1, possono beneficiare anche le imprese singole o 

associate che svolgono attività di trasformazione e commercializzazione di 

prodotti agricoli. 

COSTI AMMISSIBILI 

   Investimenti per accrescere il valore aggiunto dei prodotti per esempio 

tramite strutture destinate allo stoccaggio e trasformazione… 

SOSTEGNO 

40% della spesa ritenuta ammissibile; 

 

NON ci sono maggiorazioni nel caso di aree montane e di giovani agricoltori 

 

Le aliquote sono aumentate del 20%: 

•  Operazioni sostenute nel quadro del PEI  

•  Operazioni legate alla fusione di organizzazioni di produttori 

 





MISURA 10.  

PAGAMENTI AGRO-CLIMATICO-AMBIENTALI 

BENEFICIARI 

Agricoltori, sono ammissibili al sostegno le compensazioni che corrispondono 

a quanto disposto al comma 3 e 6 dell'art. 28 del reg. 1305/2013.  E quindi 

avranno diritto le aziende che adottano sull‘intera SAU aziendale le 

disposizioni tecniche indicate nei Disciplinari di Produzione Integrata (DPI). 

SOSTEGNO 

Consiste in un pagamento annuale per ettaro di superficie assoggettato 

all‘impegno a compensazione dei maggiori costi e dei mancati ricavi derivanti 

dagli impegni assunti che avranno 5 anni di durata. 

L‘aiuto di base verrà corrisposto sulla base degli ettari oggetto di impegno e 

delle colture praticate, che sommato all’aiuto aggiuntivo non potrà superare i  

600€. 

10.1a  Introduzione e/o mantenimento di metodi di produzione integrata con impegni rafforzati. 



MISURA 10.  

PAGAMENTI AGRO-CLIMATICO-AMBIENTALI 

AIUTI DI BASE 

Aree rurali intermedie: 
Aree con problemi  
complessivi 
 di sviluppo: 

Seminativi:  
150-250 €/ha 

Seminativi: 
120-200 €/ha 

AIUTI AGGIUNTIVI 

Si ottengono svolgendo impegni aggiuntivi es.: Riduzione dei volumi irrigui e uso  
della tecnica di irrigazione a goccia, incremento della sostanza organica nei suoli,  
uso prevalente di fertilizzanti organici etc.  



 

Marco Fernando Manco 

Le misure del P.S.R Umbria per le 

aziende:      OLIVICOLE 

“INNOVAZIONE E SOSTENIBILITÀ 

PER LO SVILUPPO RURALE 

DELL’UMBRIA” 



Misura 03. -Regimi di qualità dei prodotti  
agricoli e alimentari 

 
Misura 04.-Investimenti in immobili materiali 

  4.1 : Sostegno  agli investimenti per il miglioramento delle 

prestazione e della sostenibilità globale dell’azienda agricola; 
        Finanziamento, della spesa ammissibile, è pari a: 
 
 

 
    
Le suddette aliquote sono aumentate cumulativamente nella 
misura del: 

 
 
 

 +5 % a favore di giovani agricoltori  

+10% se l’azienda ricade prevalentemente in zona soggetta a 
vincoli naturali  o ad altri vincoli specifici  

+5% per interventi sovvenzionati nell’ambito del Partenariato 
Europeo    per l’Innovazione 

+10% per investimenti collettivi e i progetti integrati 

40%  investimenti immobiliari 

20% investimenti mobiliari  



4.2 :Sostegno  agli investimenti per la trasformazione, 
commercializzazione e/o lo sviluppo dei prodotti agricoli. 

 
     Acquisto o costruzione o ristrutturazione e ampliamento di strutture  

da adibire alla prima lavorazione, trasformazione e commercializzazione 
dei prodotti agricoli; 

 
     Acquisto di nuovi impianti tecnologici finalizzati alla produzione e/o 

trasformazione e commercializzazione ; 
 

      Acquisto di beni immateriali; 
 

       Investimenti strutturali aziendali per il miglioramento dell’efficienza      
energetica;  

 
L’intensità dell'aiuto pubblico concedibile è pari a: 

  
 
           

40% della spesa ritenuta ammissibile 

 +20% nei seguenti casi: 

 Operazioni sostenute nel quadro del PEI  

 Operazioni legate alla fusione di organizzazioni di produttori 



 
 

Misura 06. - Sviluppo delle aziende 
agricole e imprese; 
 

6.1- Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani 
agricoltori; 
 
6.2-Aiuti all’avviamento di impresa per le attività 
extra agricole nelle aree rurali ; 
 
6.4-Sostegno agli investimenti nella creazione e 
nello sviluppo di attività extra agricole; 
 
 
 
 
 
 
 

AZIENDE CON INDIRIZZO 

PRODUTTIVO    OLIVICOLO 



Misura 10-Pagamenti Agro-Climatici-Ambientali 

  10.1.1- Rispetto dei disciplinari di produzione integrata 
 
 

10.1.4- Incremento della sostanza organica dei suoli 
 
 

€/Ha/Anno 
 

Aree rurali intermedie  400-500 

Aree con problemi complessivi 
di sviluppo  

350-450 

€/Ha/Anno 
 

          150-250 



10.1.5- Mantenimento degli oliveti con finalità           
Ambientali; 

 
 
 

10.1.6- Copertura vegetale, intercalare, per contenere il 
trasferimento di inquinanti dal suolo alle acque;  
 
 
 
 
 
La superficie minima è di 1 ettaro 
 
La durata degli impegni è di 5 anni 
 

€/Ha/Anno 
 

Aree rurali intermedie  400-500 

Aree con problemi complessivi 
di sviluppo  

350-450 

€/Ha/Anno 50-100 



Misura 11.- Agricoltura Biologica 

11.1- Pagamenti per la conversione a pratiche e metodi di 
agricoltura biologica;  
 
 

11.2- Pagamenti per mantenere pratiche e metodi dell’agricoltura 
biologica;  
 
 
 
 

€/Ha/Anno 

Aree rurali intermedie  600-700 

Aree con problemi complessivi 
di sviluppo  

550-650 

€/Ha/Anno 

Aree rurali intermedie  550-650 

Aree con problemi complessivi 
di sviluppo  

450-550 



Misura 16 -Cooperazione 
 
    16.1 -Sostegno alla creazione e funzionamento dei gruppi operativi del 
PEI in materia di produttività e sostenibilità dell’agricoltura; 
 
    16.2 -Sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, 
processi e tecnologie; 
 
   16.3 -Cooperazione tra piccoli operatori per organizzare processi di lavoro 
comuni e la condivisione di strutture e risorse e per lo sviluppo e/o  la 
commercializzazione del turismo ;   
 
  16.4 -Sostegno alla cooperazione orizzontale e verticale tra gli attori della 
filiera per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e dei mercati locali; 
 

AZIENDE CON INDIRIZZO 

PRODUTTIVO    OLIVICOLO 



 
Francesco Gobbo 

Le misure del P.S.R Umbria per le 

aziende:      VITIVINICOLE 

AZIENDE CON INDIRIZZO 

PRODUTTIVO    VITIVINICOLO 



 

 

Misura 3. Regimi di qualità per prodotti agricoli e derrate 
alimentari 

3.1 Sostegno alla nuova 
partecipazione ai sistemi di qualità  

3.2 Sostegno ad attività di 
informazione e promozione attuate 
da gruppi di produttori nel mercato 

interno 

Incentivare Agricoltura Biologica 
ed altri sistemi di qualità per 

ottenimento specifici vantaggi 
competitivi 

Realizzazione attività di 
informazione e promozione nel 

mercato interno  

Agricoltori partecipanti per la 
prima volta a sistemi di qualità 
(DOC, DOCG, IGT, Agricoltura 

Bio, Vini aromatizzati) 

- Associazioni di produttori 
partecipanti a regimi di qualità 

- Consorzi DOP/IGP 
- Coop agricole non associate sopra 

 

AZIENDE CON INDIRIZZO 

PRODUTTIVO    VITIVINICOLO 



 

 

Misura 4. Investimenti in Beni Fisici 

4.1 Sostegno ad investimenti per il miglioramento delle 
prestazioni e della sostenibilità globale dell'azienda agricola  

4.2 Sostegno agli investimenti per la trasformazione, 
commercializzazione e/o lo sviluppo dei prodotti agricoli 
(accrescimento valore aggiunto dei prodotti agricoli attraverso 
introduzione di fattori di innovazione tecnologica ed 
organizzativa con azione sul conteniumento dei costi e/o sulla 
diversificazione del prodotto) 
 
 

AZIENDE CON INDIRIZZO 

PRODUTTIVO    VITIVINICOLO 



 

 

Misura 6. Sviluppo delle aziende agricole e del loro business 

6.1 Aiuti ai giovani per l'avviamento d'impresa 

6.2 Aiuti all'avviamento d'impresa per le attività extra agricole nelle aree rurali 
(creazione di attività che completino le principali attività aziendali) 

6.4.a Miglioramento e sviluppo di Agriturismi 

6.4.b Creazione e sviluppo di Fattorie Didattiche 

6.4.c Creazione e sviluppo di Fattorie Sociali 

6.4.d Investimenti per la creazione e lo sviliuppo di impianti per la produzione 
di energia da fonti rinnovabili 

6.4.e Sostegno alla creazione/sviluppo di imprese extra agricole settori 
commerciale-artigianale-turistico e servizi 

AZIENDE CON INDIRIZZO 

PRODUTTIVO    VITIVINICOLO 



 

 

Misura 10. Agricoltura/Ambiente/Clima 

10.1.a Introduzione e/o 
mantenimento metodi di 
produzione integrata con 

impegni rafforzati 

Per aziende che rispettano il 
disciplinare di produzione 

integrata 

10.2.a Salvaguardia delle 
specie vegetali a rischio 

erosine genetica 

Fino a 900 euro/ha per cv a 
rischio o di scarso iteresse 

AZIENDE CON INDIRIZZO 

PRODUTTIVO    VITIVINICOLO 



Misura 11. Agricoltura Biologica  

11.1 Pagamenti per 
conversione a pratiche e 

metodi di agricoltura biologica 

Per la compensazione dei costi 
maggiori fino ad un massimo 

di 900 euro/ha per 5 anni. 

11. 2 Pagamenti per mantenere 
pratiche e metodi di 
agricoltura biologica 

Per aziende già biologiche 

AZIENDE CON INDIRIZZO 

PRODUTTIVO    VITIVINICOLO 



Misura 16. Cooperazione  

16.1 Sostegno per la costituzione e 
la gestione di gruppi operativi dei 

PEI in materia di 
produttività/sostenibilità agricola  

Per chi crea Gruppi Operativi al fine 
di un maggior contatto fra il mondo 

produttivo e quello della ricerca. 
Sovvenzioni a fondo perduto 

16.2 Sostegno a progetti pilota e 
sviluppo di nuovi 

prodotti/pratiche/processi/tecnologi
e del settore agroalimentare e 

forestale 

- Per la creazione di progetti pilota e 
sviluppo di idee completamente 
innovative anche in termini di 

produzione. 
- Società Cooperative a mutualità 

prevalente. 

16.3.b Sviluppo di processi di 
aggregazione tra piccoli operatori al 

fine di condividere impianti e 
risorse 

16.3.b Sviluppo di processi di 
lavoro in comune (partenariati 
piccoli operatori/contoterzisti) 

AZIENDE CON INDIRIZZO 

PRODUTTIVO    VITIVINICOLO 



Misura 16. Cooperazione 

16.4.a Cooperazione di filiera per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e 
di mercati locali: 

associazioni temporanee d'imprese che creano spazi per la vendita diretta o 
GAS. 

16.4.b Attività di promozione a 
raggio locale connesse allo sviluppo 

di filiere corte e di mercati locali  

Ideazione e registrazione di marchi 
collettivi, tracciabilità, campagne 
promozionali per vendita diretta. 

16.6 Sostegni alla Cooperazione per la fornitura di biomassa ad uso 
alimentare, per la produzione di energia e per i processi industriali 

16. 9 Diversificazione delle attività 
agricole  

Integrazione delle fasce deboli di 
lavoratori e delle prestazioni sociali 

offerte dal settore agricolo 

AZIENDE CON INDIRIZZO 

PRODUTTIVO    VITIVINICOLO 



MISURE PSR PER IL 

SETTORE ZOOTECNICO 

 
Carlo Arcangeli 

Le misure del P.S.R Umbria per le 

aziende:      ZOOTECNICHE 



Sottomisura 4.1: Sostegno a investimenti per il miglioramento delle 
prestazioni e della sostenibilità globale delle aziende  agricole.  

 

Come costruzione di una stalla, fienile (tunnel), concimaia, ecc. 

 
 

 

 

Misura 4 -  Investimenti in immobilizzazioni 
materiali 



Sottomisura 4.2.: Sostegno agli investimenti per la trasformazione, 
commercializzazione e/o lo sviluppo dei prodotti agricoli 

 

Come costruzione di un impianto cooperativo di lavorazione del latte o delle carni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

              (macellazione suini)                                      (stabilimento Grifo latte Colfiorito) 

 
 

 

 

 

Misura 4 -  Investimenti in immobilizzazioni 
materiali 



Sottomisura 6.1: Aiuti all’avviamento di impresa per i giovani agricoltori 

Beneficiari: 

Giovani agricoltori di età non superiore a 40 anni al 

momento della presentazione della domanda  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il livello del sostegno al primo insediamento ammonta a 70.000 euro 
 

 

 

Misura  6 -  Sviluppo delle aziende agricole 
e delle imprese 



Sottomisura 11.1 e 11.2: Pagamenti per la conversione e il mantenimento  

di pratiche e metodi dell’agricoltura biologica 

La sottomisura incentiva l’introduzione del metodo di agricoltura biologica mediante un 
supporto finanziario per coprire i maggiori costi sostenuti dalle aziende. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel caso di azienda zootecnia biologica vi sarà una maggiorazione per allevamento 
(bovini, ovicaprini…) pari a max € 262,00 UBA/ettaro/anno. 

 
 

 

 

Misura 11 - agricoltura biologica 



La presente misura intende compensare gli agricoltori dei costi aggiuntivi e della 
perdita di reddito derivanti dagli svantaggi naturali che ostacolano la produzione 
agricola. 

Sottomisura 13.1: zone montane 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

     (elevata pendenza e problemi climatici) 

 
 
 
 
 

 
 
 

Misura 13 - Indennità a favore delle zone 
soggette a vincoli naturali o ad altri 
vincoli specifici 

Livello dell’aiuto €/ha 

Aree montane 450 



Sottomisura 13.2: zone soggette a vincoli naturali, diverse dalle 
zone montane 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                        (Terreni poco fertili) 
 

            
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Misura 13 - Indennità a favore delle zone 
soggette a vincoli naturali o ad altri 
vincoli specifici 

Livello dell’aiuto €/Ettaro 

 Aree 

svantagg. 
250 



Con questa misura si promuovere l’utilizzo di pratiche rispettose degli animali, che 
innalzano il livello qualitativo di vita nell’allevamento.  

 

Sottomisura 14.1.1: Sistema di allevamento di suini all’aperto; 

L’importo annuale del pagamento è di:       € max 500 per UBA/anno 

 

 

Misura 14 – Benessere degli animali 



 Sottomisura 14.1.2: Sistema di allevamento bovino linea vacca-vitello 

 

L’importo annuale del pagamento è di:        € max 500 per UBA/anno 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

                 (stabulazione libera)                                     (linea vacca – vitello) 
 

 

Misura 14 – Benessere degli animali 



Sottomisura 14.1.3: Valutazione del livello di benessere degli animali 
per le filiere: bovina da latte, bovina da carne, ovicaprina, ed equina. 

  

L’allevatore dovrà migliorare determinati obiettivi quali: Management; 
Aspetti sanitari; Strutture; Alimentazione; in modo da aumentare il 
benessere animale dell’allevamento. 

 

 

Importo max 500 €/UBA*anno 
 

 

Sono classificate “aziende zootecniche” quelle aziende che allevano 
bestiame bovino, ovi-caprino ed equino, con un carico di bestiame  
minimo  di 0,4 UBA per ettaro di superficie foraggera. 

 
 

 

Misura 14 – Benessere degli animali 



GRAZIE  
PER L’ATTENZIONE! 


